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QUALI  SONO  I  TIPI  DI  DOMANDE  DI  UN  QUESTIONARIO

Il questionario è una delle tecniche di rilevazione dei dati più utilizzate nelle scienze umane. Il vantaggio principale di esso è costituito dalla rapidità con cui è possibile ottenere informazioni, riguardanti un dato tema, su un grande numero di soggetti (“indagine in estensione”). Dall’altra parte lo svantaggio di utilizzare una tecnica così strutturata è quello di non riuscire a cogliere aspetti e sfumature della realtà presa in considerazione (“indagine in profondità”).

Nel formulare le domande di un questionario occorre tenere conto di una serie di elementi, necessari per rendere il più efficace possibile l’esito del questionario stesso. Molto importante è la comprensibilità della domanda: una domanda ambigua, mal formulata o non comprensibile per l’intervistato è la fonte più frequente di una non validità della rilevazione, perché può creare una difficoltà di  interpretazione da parte di chi deve compilare il questionario.
Altri requisiti a cui porre una particolare attenzione sono il posizionamento delle domande all’interno del questionario, la formulazione e l’organizzazione delle risposte.

Le domande di un questionario possono essere organizzate in due gruppi:
· Domande aperte: non prevedono alternative predefinite di risposta
· Domande chiuse: consentono di scegliere tra alternative prefissate di risposta

DOMANDE APERTE

Le domande aperte si possono rivelare particolarmente utili per analizzare in profondità gli argomenti e per ottenere una maggior ricchezza di spunti e di dettagli. 
Si utilizzano maggiormente negli studi di tipo esplorativo. A questionario concluso si genera un dato corrispondente ad una variabile testuale, che va elaborata con tecniche apposite di analisi dei dati testuali.
Una formulazione di questo tipo non prevede anticipatamente delle risposte già pronte e lascia all’individuo una maggiore libertà d’espressione nella scelta del contenuto e della forma delle risposte. Con questo tipo di domanda possono essere affrontati quasi tutti gli argomenti, ed essa è anche indispensabile per trattare fasce di soggetti particolarmente delicate (ossia quelle in cui sono stati evidenziati i maggiori problemi comunicativi tramite l’analisi di sfondo). 


DOMANDE CHIUSE

Le domande chiuse costituiscono il punto massimo di strutturazione e standardizzazione del questionario; sono quelle i cui tipi di risposta sono fissati in anticipo dal questionario: l’intervistato non ha ne libertà di espressione, ne possibilità di scelta, al di fuori di quelle che offre il questionario. Esse forniscono informazioni meno ricche e variegate rispetto a quelle ottenibili tramite le domande aperte; ma maggiormente strutturate, elaborabili quindi con le tecniche quantitative di analisi dei dati. Si utilizzano maggiormente negli studi statistici.
Esistono diverse tipologie di domande chiuse:
· domande di scelta: consentono al rispondente di scegliere, tra una serie di alternative, quella che esprime meglio il suo stato in relazione all’argomento preso in considerazione. Danno origine a una variabile categoriale non ordinata, se la scelta possibile è una sola, o a tante variabili dicotomiche quante sono le modalità di risposta, se il rispondente può scegliere più di una risposta alla domanda. Per questo ultimo caso è  importante specificare, accanto alla domanda, se è possibile indicare più di una risposta tra tutte le opzioni.
· domande semiaperte: sottogruppo delle domande di scelta, si utilizzano nel caso in cui ci siano dei dubbi sull’esaustività delle alternative di risposta. In questo tipo di domande si inserisce una categoria di risposta “Altro _____” che prevede una specificazione aperta della risposta data.
· domande filtro: strutturalmente sono domande analoghi alle precedenti, ma che sulla base della risposta inviano a sezioni particolari del questionario. 
· domande condizionate:devono essere prese in considerazione solo da rispondenti con determinate caratteristiche. Perciò la risposta ad una domanda condiziona il tipo di domande che verranno in seguito poste. L’utilizzo di questo tipo di domande è utile per evitare di disorientare il rispondente o costringerlo ad inventare risposte “neutre” per domande che non gli competono. 
· domande di ordinamento e di confronto: richiedono al rispondente di esprimere giudizi di ordinamento tra gruppi di stimoli, oppure giudizi di preferenza o collocazione di stimoli rispetto ad uno stimolo campione. Esse danno origine a variabili categoriali ordinate. 
Caso particolare di domanda che dà origine ad un ordinamento è la scala di Guttman.  La scala proposta da Guttman ha come obiettivo quello di ottenere una serie di item, ordinati secondo l’estremità dell’atteggiamento che esprimono. Essa calibra le varie opzioni di risposta, permettendo di individuare eventuali incoerenze dei rispondenti in relazione a quel tipo di domanda. 
· domande di grado di accordo e di posizionamento: rispettivamente si riferiscono a domande che chiedono al rispondente il suo grado di accordo o di disaccordo verso le affermazioni riportate, oppure di posizionarsi su un continuum con estremi semanticamente definiti (es. facile-difficile / buono-cattivo). Esse danno origine a variabili categoriali ordinate o quasi-cardinali a seconda che la scala utilizzata sia discreta o continua. 
Per questo gruppo di domande è importante citare la possibilità di individuazione tramite la scala di Likert, nella quale i soggetti devono indicare il grado di accordo o disaccordo con ciascuna  serie di affermazioni correlate all’oggetto di misurazione (a cui si riferisce, ad esempio, un atteggiamento).
· domande di appercezione tematica: domande basate su uno stimolo, che può consistere in una storiella o una figura in cui vi sono elementi volutamente ambigui, interpretabili in modi diversi da chi manifesta atteggiamenti o opinioni diverse. Sono volti a rilevare atteggiamenti e opinioni, e possono dare origine a variabili testuali, se hanno risposta aperta; o categoriali, ordinate o no; a seconda delle alternative di risposta proposte. Questo rappresenta un tipo di domanda che può essere sia aperto che chiuso. 
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